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C i sono momenti in cui il merca-
to smette di essere prevedibile. 
Succede all’improvviso: tensio-

ni internazionali, instabilità economi-
ca, variazioni dei costi dell’energia. E, 
puntualmente, il risultato è sempre lo 
stesso: confusione, aumenti e persone 
che si accorgono di ciò che sta acca-
dendo solo quando ricevono la bolletta.
È uno schema già visto. E che, ancora 
una volta, si sta ripetendo.
In questi scenari, la differenza non la 
fa chi interviene dopo, ma chi si muove 
prima. Perché quando il problema di-
venta evidente per tutti, spesso è già 
tardi per evitarne le conseguenze.
Ed è proprio qui che si inserisce il lavo-
ro che portiamo avanti ogni giorno in 
Millemiglia.
Negli ultimi mesi, mentre il merca-
to tornava a essere instabile e i prez-
zi iniziavano a salire, noi non abbiamo 
aspettato che fossero i clienti a chiamarci preoccupati. Abbiamo 
analizzato il contesto, letto i segnali e agito in anticipo. Abbiamo 
bloccato condizioni, ottimizzato contratti, messo in sicurezza le 
forniture.
Il risultato? Molti dei nostri clienti non si sono accorti di nulla. 
Nessun picco improvviso, nessuna sorpresa inattesa. E non per-
ché il problema non esistesse, ma perché era già stato gestito.
Questo è un punto fondamentale: la vera consulenza non è reat-
tiva, è preventiva.
Non si tratta semplicemente di offrire un servizio, ma di assumer-
si la responsabilità di proteggere nel tempo chi si affida a noi. Sen-
za creare allarmismo, senza inseguire le emergenze, ma lavorando 

ogni giorno per evitarle.
In un settore come quello energeti-
co, spesso percepito come complesso 
e distante, crediamo che il valore stia 
proprio nella semplicità: sapere che c’è 
qualcuno che controlla, monitora e in-
terviene prima che sia necessario.
È un approccio che nasce da una visione 
precisa: mettere davvero le persone al 
centro. Non solo quando c’è da vendere, 
ma soprattutto quando c’è da tutelare.
Perché, alla fine, la differenza 
non si vede quando tutto va bene. 
Si vede quando fuori c’è incertezza… e 
tu sei già al sicuro.
Questo, per noi, è il significato concre-
to di “Persone che aiutano Persone”. E 
questo è il ruolo di Millemiglia: trasfor-
mare l’energia da problema a opportu-
nità, anche — e soprattutto — quando il 
mercato diventa imprevedibile.

Sede legale

Viale Giacomo Matteotti, 15

50121 Firenze

RaǺaele Migliaccio 

Broker Energia

+39 348 099 1028

raǺaele.migliaccio@millemiglia.agency

DALL’INTEGRAZIONE ALL’IA
L’EVOLUZIONE DI IBS E LE SFIDE DEL FUTURO

Se vuoi far parte anche 

tu di una realtà che ti 

tutela davvero, entra nella 

community Millemiglia. 
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e scopri come proteggere 

oggi le tue scelte di domani.

T ra il 1998 e il 2005, l’epoca delle prime reti aziendali e dei 
server fisici, il lavoro del system integrator era concreto: 
installare, configurare, far dialogare sistemi spesso incom-

patibili. Era un mestiere tecnico, diretto, in cui il valore stava nella 
capacità di far funzionare tutto. A partire dal 2006, con la diffu-
sione della virtualizzazione, lo scenario cambia. Le infrastrutture 
non sono più solo fisiche: diventano virtuali e più flessibili, mi-
gliorando l’efficienza nella gestione delle risorse. Poi, tra il 2013 e 
il 2019, l’arrivo del cloud e delle architetture ibride segna un ul-
teriore passaggio: non si tratta più solo di gestire sistemi interni, 
ma di integrare servizi distribuiti, spesso su scala globale. IBS at-
traversa tutte queste fasi, evolvendo progressivamente verso una 
software house. Il focus si sposta dall’infrastruttura allo sviluppo 
di soluzioni proprie, sempre più orientate alla gestione dei dati e 
dei processi. Dal 2020 in poi, con l’accelerazione imposta dalla di-
gitalizzazione e l’arrivo dell’intelligenza artificiale, il cambiamento 
diventa ancora più evidente: i sistemi non devono solo funzionare, 
ma anche interpretare le informazioni. Questa evoluzione è ben 
rappresentata dall’esperienza di Raffaele Bencivenga, attivo nel 
settore dal 1998 e parte di IBS dal 2017 in ambito commerciale. 
«Ho iniziato in un’epoca in cui per collegarsi a Internet si usavano 

ancora i modem a 56k - racconta Raffaele Bencivenga - La con-
nessione era lenta, instabile, e ogni operazione richiedeva tem-
po. Ma proprio lì si capiva quanto fosse importante far funzionare 
tutto nel modo giusto. Una volta si interveniva direttamente sui 
sistemi. Oggi il lavoro è più ampio: bisogna gestire piattaforme 
e processi, non solo singoli strumenti». Raffaele sottolinea però 
anche un aspetto più critico, spesso meno raccontato: «L’automa-
zione e l’intelligenza artificiale stanno inevitabilmente riducendo 
alcune attività operative. In molti casi, il lavoro viene semplificato 
o sostituito da sistemi automatici. È un passaggio naturale, ma va 
gestito». La riflessione non è nostalgica, ma realistica. «Il punto 
non è fermare l’innovazione, ma capire come accompagnarla. Se 
da un lato cresce la richiesta di competenze sempre più speciali-
stiche, dall’altro si riduce lo spazio per chi deve iniziare. Il rischio 
è creare un mercato che chiede esperienza senza dare modo di 
costruirla». 
È proprio qui che si gioca una delle sfide più importanti per il set-
tore. Per aziende come IBS, continuare a innovare significa anche 
trovare un equilibrio tra efficienza tecnologica e sviluppo delle 
competenze, evitando che il progresso si traduca in una perdita 
di opportunità.

IN UN MOMENTO DI PURA CRISI, 
ABBIAMO PROTETTO I NOSTRI CLIENTI
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